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	Decreto n° 

	
	ALP.7/__/ILS/___
Servizio Idraulica



	
	


L.R.16/02.
Interventi di _____________________________________________, in Comune di _____________.

Affidamento in delegazione amministrativa, impegno e pagamento parziale.

Il Direttore  del Servizio Idraulica
Vista la legge regionale n. 16/2002 recante disposizioni relative al riassetto organizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico;
Visto l’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 che autorizza l’Amministrazione regionale ad avvalersi dell’istituto della delegazione amministrativa per la progettazione e la realizzazione di opere di competenza della Servizio Idraulica della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici, ivi inclusi gli interventi finanziati direttamente o con il concorso di stanziamenti statali;

Visto l’art. 45 della L.R. 16/02 che assicura ai Consorzi la priorità degli interventi idraulici per la progettazione, realizzazione e gestione delle opere idrauliche di difesa e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere medesime nell’ambito dei territori di competenza, mentre le determinazioni della Giunta regionale individuano quale soggetto delegatario il Comune di ________________;

Ritenuto che tale indicazione sia motivata dal fatto che _________;

Vista la deliberazione n. ____ dd. ________ con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la spesa di €uro _____________ per la realizzazione degli interventi finanziati con la legge regionale n. 16/02, da affidarsi anche in delegazione amministrativa avente ad oggetto la progettazione e la realizzazione delle opere, già assentite in sede regionale, anche in relazione alla relativa spesa, così come evidenziato nelle schede allegate (allegato A), quale parte integrante e sostanziale e predisposte dal Servizio Idraulica della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici;

Atteso che  tra le opere delegabili risultano quelle relative agli interventi di ______________________, in comune di ______________, per un costo complessivo di €uro _________________  facente capo al capitolo ____;

Vista la nota della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici n. ___________________ dd. _________ con la quale si è richiesto all’Ente delegatario, l’assenso a progettare e realizzare il precitato intervento in delegazione amministrativa;

Vista la deliberazione dell’Ente n. __ dd. _________ con la quale lo stesso Ente ha manifestato la propria disponibilità;

Ritenuto di provvedere all’assunzione dell’atto di delegazione, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lett. f) del Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione regionale;

VISTA la L.R. n. 7/1999;

VISTA la L.R. n. 2/2000;

VISTO l’art. 51 della L.R. n. 14/02;

VISTA la legge regionale n. 16/02

Decreta

1. Con il presente atto l’Amministrazione regionale - Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici - affida in delegazione amministrativa al comune di ______________ la progettazione e la realizzazione dell’ intervento di cui in narrativa come individuato e secondo le metodologie di cui alla scheda predisposta dal Servizio Idraulica della medesima Direzione centrale, ed allegata quale parte sostanziale del presente atto sub “A”.

2. Nel rispetto della scheda di cui al precedente articolo 1, il costo dell’intervento, compresi gli oneri di progettazione, le spese generali e quanto altro previsto dalla legislazione vigente in materia per la relativa realizzazione è fissato nell’importo di euro _________ assentito a finanziamento.

3. Salvo quanto previsto al successivo articolo 4 al soggetto delegatario vengono attribuite tutte le funzioni amministrative relative alla progettazione e realizzazione dell’intervento, ed in particolare:

- provvedere alla progettazione (in maniera diretta, ovvero ricorrendo a professionisti esterni secondo le forme di legge), avendo riguardo, tra l’altro, alla norma contenuta nell’art. 51, comma 8, della L.R. 14/02;

- approvare il progetto preliminare, dichiarando espressamente la conformità dello stesso alla scheda di cui all’articolo 1 e provvedere contestualmente alla richiesta di verifica di cui all’art. 10 del DPR 12.04.96 (“screening”) di competenza del Servizio valutazione impatto ambientale della Direzione centrale Ambiente e lavori pubblici;

- adottare il progetto definitivo, acquisire, in ordine allo stesso (anche mediante indizione di Conferenza di Servizi), tutte le autorizzazioni previste dalle norme di settore vigenti in materia nel termine massimo di 36 mesi dalla data del presente provvedimento, salvo eventuali proroghe da concedersi motivatamente;

- approvare il progetto esecutivo;

- nominare il Direttore dei lavori ed il responsabile della sicurezza;

- esperire gli affidamenti nel rispetto della normativa vigente in materia di opere pubbliche;

- certificare lo stato di avanzamento dei lavori;

- provvedere alle eventuali espropriazioni, alle occupazioni temporanee e d’urgenza ed agli asservimenti, nonché alle attività acquisitive degli immobili;

- approvare il certificato di ultimazione dei lavori;

- approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione o il certificato di collaudo;

- provvedere agli adempimenti connessi con la presa in carico da parte del Patrimonio dell’Amministrazione pubblica a cui le opere devono essere intestate e alla formale consegna all’Amministrazione pubblica medesima, delle opere entro 24 mesi dall’ultimazione dei lavori;

- provvedere a totale carico alla manutenzione delle opere; tale incombenza avrà termine solo alla consegna delle stesse all’Amministrazione pubblica interessata. 

4.  All’Amministrazione regionale rimangono attribuite le seguenti funzioni:

- l’approvazione del progetto definitivo a seguito dell’adozione da parte del soggetto delegatario;

- la preventiva autorizzazione alla redazione delle perizie di variante ammesse dalla legge;

- l’approvazione delle perizie di variante ammesse dalla legge;

- la definizione della pratica con provvedimento dichiarativo attestante l’avvenuta esecuzione dell’intervento, le spese sostenute ed il rispetto degli obblighi previsti dall’atto di delegazione.

5. L’Ente dovrà avviare le procedure finalizzate alla progettazione entro sei mesi dalla data di comunicazione di avvenuta registrazione del presente decreto.

L’Ente dovrà rispettare i termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori e delle espropriazioni che vengono stabiliti rispettivamente in mesi 24 e in mesi 36 a decorrere dalla data del provvedimento regionale di approvazione del progetto definitivo.

6. In relazione alla tipologia dei lavori ed all’esercizio delle funzioni delegate, ai sensi del D.P.G.R. 20/12/2005, n. 0453/Pres, la quota di spese generali per la progettazione e la gestione dei lavori stessi, ai sensi dell’art. 51, c. 8,  della L.R. 14/02 non potrà superare la percentuale massima di cui alla tabella A) del medesimo decreto, (ridotta del 15% in caso di manutenzioni);

7.  Il soggetto delegatario terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da ogni controversia e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contenziosi, riserve, richieste e quant’altro, sia con l’impresa appaltatrice che verso terzi in ordine alla progettazione e all’esecuzione dei lavori.

E’ riservata alla Giunta regionale la valutazione in ordine alla assunzione di eventuali maggiori oneri conseguenti a fatti non imputabili al soggetto delegatario né alla responsabilità di altri soggetti.

8. Rimane a carico del soggetto delegatario ogni onere conseguente all’esecuzione dei lavori in difformità rispetto al progetto approvato o alle autorizzazioni conseguite sullo stesso a norma di legge, senza che le varianti siano state preventivamente approvate dal Servizio idraulica sulla base di apposita perizia di variante;

9.  L’Amministrazione regionale, tramite le proprie strutture tecniche, vigilerà che i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte, senza che per il fatto della sorveglianza l’Ente delegato resti sollevato, in tutto o in parte, dalla responsabilità in ordine alla legittimità degli affidamenti per la regolare esecuzione dei lavori e da quelle per danni diretti o indiretti da chiunque causati, nonché per la vigilanza propria, derivante dalle funzioni delegate.

10.  Potranno essere sottoposte a preventiva approvazione dell’Amministrazione regionale le varianti in corso d’opera esclusivamente qualora ricorra uno dei motivi previsti dall’articolo 27 della L.R. 14/02, subordinatamente alla sussistenza della copertura finanziaria.

11. I pagamenti del finanziamento di cui all’art. 2 saranno effettuati, sulla base dell’andamento dei lavori qui di seguito elencati:

a)
il 10 per cento contestualmente al presente provvedimento di delegazione amministrativa;

b)
l’ 80 per cento del quadro economico post-appalto alla consegna dei lavori ;

c)
il rimanente all’accertamento finale della spesa, conseguente all’approvazione da parte del soggetto delegatario degli atti di contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione o di collaudo.

Qualora il costo effettivamente accertato dei lavori eseguiti risulti inferiore a quanto già corrisposto in sede d’anticipazione, l’Ente sarà tenuto alla restituzione in conto entrate del bilancio regionale della somma eccedente il costo complessivo dell’opera.

La restituzione della somma eccedente dovrà avvenire entro sei mesi dall’approvazione degli atti di contabilità finale, pena l’applicazione degli interessi di legge.

12.  La delegazione amministrativa potrà essere revocata, oltre che per inadempienza agli obblighi del presente atto, anche quando, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione regionale, l’Ente per negligenza od imperizia comprometta la progettazione o la gestione dei lavori connessi, la tempestiva assunzione e la buona riuscita dei lavori medesimi.

In caso di revoca l’Ente avrà il solo diritto al pagamento degli oneri di progettazione e generali nonché dei lavori eseguiti regolarmente, e sarà tenuto a rimborsare il maggiore onere derivante all’Amministrazione dalla mancata ultimazione dei lavori.

Non sono consentite modifiche all’intervento oggetto della delegazione amministrativa, a pena di revoca della delegazione stessa, con oneri a carico del soggetto delegatario.

Qualora il finanziamento concesso non risulti sufficiente all’esecuzione almeno di un lotto funzionale, il Servizio idraulica provvede alla revoca della delegazione amministrativa e riconosce all’ente delegatario i soli oneri relativi alla progettazione preliminare, al fine di utilizzare la stessa per la programmazione di futuri lotti di intervento.

13.  La delegazione si intende decaduta qualora non siano rispettati i termini, eventualmente prorogati, stabiliti per l’adozione da parte del soggetto delegatario, del progetto definitivo corredato da tutte le autorizzazioni di legge.

La decadenza opera in modo automatico senza necessità di ulteriori provvedimenti di messa in mora.

L’Ente delegatario, nel caso di decadenza, è tenuto alla restituzione (senza interessi) delle somme acquisite in via di anticipazione, la cui spesa non risulti adeguatamente documentata, nei termini che saranno fissati dall’Amministrazione regionale.

14. La realizzazione di opere idrauliche e l’acquisizione di aree funzionali all’ intervento è intestata al demanio idrico regionale soltanto nel caso in cui le stesse riguardino tratti di corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui T.U. approvato con R.D. 1775/1933, o tratti di corsi d’acqua comunque catastalmente iscritti nel demanio idrico; sono fatti salvi i casi specifici indicati nell’ allegata scheda, qualora in essa sia prevista l’attribuzione delle opere al soggetto delegatario o al Comune territorialmente competente, anche nel caso di interventi lungo corsi d’acqua demaniali o iscritti nei suddetti elenchi;

15. Nelle fattispecie di cui all’ultimo periodo dell’art. 14, ovvero per interventi lungo corsi d’acqua non demaniali o non iscritti negli elenchi di cui sopra, spetta al soggetto delegatario stabilire le modalità di conseguimento della disponibilità delle aree sulle quali andranno eseguiti i lavori; in tale fattispecie, nel caso di acquisizione o asservimento, i manufatti realizzati saranno intestati al soggetto delegatario o al Comune competente per territorio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 4 della L.R. 14/02; in tali casi le spese connesse con l’acquisizione o l’asservimento delle aree, ad esclusione delle indennità d’esproprio e di asservimento, sono a carico del soggetto delegatario.

In relazione al disposto del presente articolo, il progetto definitivo dovrà contenere l’indicazione delle opere da iscrivere al demanio, o regionale o di altro Ente, e la corrispondente ripartizione del finanziamento per la corretta attribuzione del codice SIOPE all’atto dell’erogazione degli acconti previsti;

16.  Nei casi in cui i beni realizzati e le aree acquisite siano da intestare al demanio idrico regionale, nel quadro economico dell’ intervento devono essere previsti, oltre alle indennità d’esproprio, anche tutti gli oneri connessi all’acquisizione ed all’intestazione catastale o tavolare a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio idrico”;

17.  Nelle fattispecie previste dall’art. 16, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa, ad avvenuta ultimazione dell’intervento e delle pratiche espropriative, è fatto obbligo al delegatario di consegnare alla Direzione centrale Patrimonio e Servizi Generali la documentazione di rito afferente i lavori per l’iscrizione nell’inventario immobiliare regionale.

I beni immobili, che dovranno già essere intestati a “Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia-Demanio idrico- Via Carducci n. 6 – 34121  TRIESTE – C.F. 80014930327”, dovranno essere consegnati liberi da vincoli, da contenziosi in essere o da cause legali in corso siano esse di qualunque natura semprechè per gli stessi non siano già stati validamente posti in essere gli atti di costituzione di servitù o pesi di qualunque natura e specie.

18.  Alla riferita spesa di euro ____________- si fa fronte mediante impegno di pari ammontare che si assume con il presente provvedimento sul capitolo ____ dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanziario ____ in conto competenza derivata.

19.  E’ autorizzato il pagamento dell’importo di euro _________.- corrispondente all’anticipazione di cui all’articolo 11 lett. a) a favore dell’Ente sul c/c bancario n. ___________ della Banca ___________, cod. ABI ____, CAB _____, CIN _ – Tesoriere dell’Ente – Codice gestionale SIOPE ______.

20. Alla riferita spesa di euro __________- si fa fronte con i fondi contestualmente impegnati sul capitolo ____ dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanziario ____ in conto competenza derivata.

Trieste, 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 

- dott.ing. Roberto Schak -


